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La conferenza provinciale per lo sviluppo e l'occupazione a Foggia 

Le cifre parlano chiaro : 
questa politica è fallita 

Le scelte imposte dai grandi monopoli hanno provocato 200 mila emigrati, 15 mila disoccupati 
La crisi dell'industria — Occorre uno sforzo unitario per uscire dalla stretta — Le proposte del PCI 

Emarginata e immiserita la principale risorsa della regione 

DALLE CAMPAGNE DEL MOUSE 
SONO ANDATI VIA A MIGLIAIA 
Le conferenze agrarie indette dal PCI a Agnone, Frosolone e Venafro — Necessario 
programmare gli investimenti e farla finita con la politica clientelare e assistenziale 

Una recente manifestazione a Vico Garganico per lo sviluppo e la piena occupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 27 

Una prima complessiva va
lutazione sulla conferenza 
provinciale per lo sviluppo 
e l'occupazione, che si è 
conclusa dopo due giorni di 
dibattito venerdì sera, è que
s ta : il convegno ha sottoli
neato ulteriormente, a parti
re dalla relazione del pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale. Franco Galasso, 
e con jl dibattito, che le scel
te economiche compiute in 
tutt i questi anni sono state 
subalterne alle scelte dei 
grandi monopoli nazionali e 
internazionali, e distorte ri
spetto al modello di svilup
po corrispondente alle esi
genze delle masse popolari. 

Scelte economiche che han
no portato all'impoverimento 
dell'agricoltura, all'emigrazio
ne di 200.000 lavoratori (una 
enorme richiesta) allo svi
luppo della monocoltura pa
rassitaria (400.000 ettari a se
minativo, su 675.000 ettari 
dell'intera superficie agra
ria», a più di 15.000 disoccu
pati senza contare dei gio
vani in cerca di prima occu
pazione (ve ne sono mi
gliaia). 

A questo dramma si aggiun
ga il pesante ruolo svolto dal
la cassa integrazione che ha 
corrisposto nel '75, un mi
lione 288.944 ore. Nel me
se di febbraio del '76 la me
dia mensile di cassa integra
zione corrisposta è ulterior
mente salita a 213.689. 

Ad Andria attivo regionale del PCI 

Sulle Comunità montane 
il peso dell'inerzia 

della Regione Puglia 
Circa 20 miliardi rimangono bloccati men
tre si aggrava il processo di degradazione 

Dal nostro inviato 
ANDRIA, 27 

L'attivo regionale sui pro
blemi delle comunità monta
ne e delle zone interne, svol
tosi oggi ad Andria nella sa
la del consiglio comunale, è 
una delle iniziative prese dal 
Comitato regionale del PCI 
pugliese — unitamente a quel
le sull'associazionismo e la 
cooperazione, l'irrigazione e 
le trasformazioni delle gran
di aziede capitalistiche e In 
contrattazione agraria — in 
preparazione della IV confe
renza agraria del partito che 
si svolgerà ai primi di apri
le a Foggia. I problemi del
le comunità montane e delle 
zone interne hanno infatti 
una strettissima connessione 
con quelli della agricoltura 
identificandosi in larga mi
sura con essi. 

La Puglia è stata la pri
ma regione d'Italia ad ap
provare la legge istitutiva del
le comunità montane. Fan
no parte delle 5 comunità 
costituite. 61 comuni con una 
superficie interessata di 473 
mila 613 ettari che rappre
senta poco meno del 30*7 del
l'intero territorio regionale ed 
una popolazione di oltre 710 
mila abitanti, pari ad oltre un 
quinto della popolazione to
tale della Puglia. 

Alla sollecitudine con cui 
venne approvata nel 1972 la 
legge istitutiva da parte del
la Regione Puglia — an
che per l'impegno del grup
po comunista — non ha però 
fatto riscontro altrettanto sol
lecitudine per portare avanti 
la fase costitutiva delle comu
nità. Lentezze, ritardi provo
cati a volta da dispute campa
nilistiche. contrasti intervenu
ti t ra i partiti del centro sini
s t ra nella lottizzazione del 
potere, hanno portato alla 
grave situazione attuale che 
si può sintetizzare m poche 
cifre denunziate dalla rela
zione che ha svolto all'attivo 
regionale di Andria il com
pagno sen. Antonio Mari. Que
sta colpevole inerzia, ha affer
mato il relatore, tiene prati
camente bloccati i finanzia
menti disponibili che ammon
tano ad oltre 6 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti altri 13 
miliardi spettanti alla Puglia 
dalla legge nazionale, e 150 
milioni stanziati dalla Regio
ne per le opere di impianti 
delle comunità. 

Tutto questo avviene men

tre si aggrava il processo di 
degradazione delle zone mon
tane e di quelle interne. 

Il compito più urgente per 
i comunisti è di operare per
chè le comunità funzionino 
recuperando il tempo per
duto. approntando i piani di 
programmazione necessari per 
l'utilizzo di questi fondi, an
che se permane l'ostacolo del
la mancanza di un piano 
regionale di sviluppo che il 

centrosinistra alla Regione Pu
glia — ora finalmente e de
finitivamente in crisi — non 
ha saputo e voluto dare. Ma
ri ha insistito sulla necessi
tà della presentazione da par
te delle 5 comunità dei pro
grammi stralcio entro il 30 set
tembre in modo da ottenere 
dalla Regione il loro finan
ziamento. Per questo occorre 
sviluppare tutta la iniziativa 
necessaria degli organismi del
la comunità, nei consigli co
munali di tutti i 61 comuni 
interessati. I problemi delle 
zone montane richiedono, ha 
concluso Mari, tempi molto 
brevi e quindi programmi 
stralcio con caratteri di emer
genza. 

I. p. 

Compie 100 anni 
domani il compagno 
Vincenzo Bisceglia 

Il compagno Vincenzo Bi-
sceg'ua. nato il 29 marzo del 
1376. iscritto al partito dal 
1944. compie lunedi prossimo 
cento anni. 

I compagni della Sezione di 
Monte Sant'Angelo, cui Vin
cenzo Bisceglia ha dato un 
importante contributo nelle 
lotte per l'emancipazione 
dei lavoratori, festeggeranno 
il centenario con una simpati
ca manifestazione. 

A! compagno Bisceglia gli 
auguri del nostro giornale. 

La relazione introduttiva 
ha poi fortemente denuncia
to la drammaticità della si
tuazione, l'inadeguatezza del
l'intervento pubblico, la man
canza di un minimo di pro
grammazione, l'assenza di un 
altissimo comparto della pro
duzione nei confronti delle 
vocazioni del mercato; il pe
so che può avere nel deter
minare il processo di inver
sione di tendenza l'irrigazio
ne. la quale oltre a interve 
nire sulla resa, agevola il 
prodotto dalla angolazione 
specificatamente qualitativi, 
anticipa i tempi di produzio
ne, dispone la merce alle ri
chieste del mercato, dilata 
enormemente la manodopera. 

La denuncia di Galasso qui 
è stata nettissima i l'inciden
za della monocoltura sulle 
giornate lavorative è nul
la i basti pensare che un et
taro di terra a grano richie
de dalle 4 alle 5 giornate la
vorative annue, mentre la 
coltivazione della barbabie
tola da zucchero, ad esem
pio, ne richiede dalle 60 al
le 70; addirittura per alcu
ne colture industriali le gior
nate lavorative annue van
no da 180 a 200 per ettaro. 
Di qui la necessità di affron
tare seriamente il problema 
dell'irrigazione, delle trasfor
mazioni, della messa a col
tura delle terre abbandona
te o malcoltivate, dello svi
luppo della zootecnia, l'at
tuazione ed applicazione pie
na del contrat to conquista
to recentemente dai brac
cianti agricoli. 

Per quel che riguarda l'in
dustrializzazione, il quadro 
che è venuto fuori ha mo
strato anche qui le scelte 
sbagliate, gli impegni non 
mantenuti (Aeritalia in pri
mo luogo) le crescenti diffi
coltà con cui si muovono le 
poche aziende di cui la pro
vincia di Foggia dispone: la 
Lanerossi è minacciata di 
chiusura dal piano di ri
strutturazione che la Tescon 
vuole imporre: l'Aymomoto 
Insud di Manfredonia, le in
dustrie resine di Biccari ver
sano in gravi difficoltà uni
tamente alla Frigodaunia. 
mentre alla cartiera di Fog
gia è fermo il processo di 
sviluppo che potrebbe dare 
lavoro subito a più di 400 
unità. 

La relazione e il dibattito 
hanno poi messo in risalto 
le grandi difficoltà in cui si 
trovano le piccole e medie 
industrie, il problema del 
credito che è stato al cen
tro degli interventi del pre 
sidente dell'associazione in
dustriali. Pedone, e del pre
sidente della Camera di com
mercio Sacco, e infine il se:.-
tore dell'edilizia è quasi com
pletamente fermo: i servizi 
sono insufficienti e gravano 
enormemente sui bilanci de
gli enti locali i quali sono 
costretti ad accollarsi ineen 
ti spese finanziane per in
teressi maturati a causa d:v 
gravi ritardi con i quali :'. 
governo procede al rimborso 
delle spese. 

La posizione del PCI è s;.t 
ta illustrata dai compagni 
Piero Carmeno. segretario 
della Federazione. Angelo 
Rossi, capogruppo Consilia 
re al comune di Foggia e 
Michele Magno, sindaco di 
Manfredonia. Carmeno ha 
notato il ri tardo con cui si 
è7 giunti alla conferenza. la 
gravità dei provvedimenti fi 
scali operati dal governo che 
vanno nella solita direzioni». 
colpiscono, infatti, indisrr.-
minatamente le masse po
polari mentre era necessa
ria una selezione controlla
ta dal parlamento dei pre 
lievi fiscali e della spesa, la 
necessità di colpire l'evasio
ne fiscale. le rendite paras
sitarie, per salvaguardare la 
produzione e favorire lo svi
luppo dell'agricoltura e del
le piccole e medie imprese. 

I sacrifici ancora una volta 
sono stati chiesti ai più de
boli. Carmeno ha posto al
cuni interrogativi: 1) utiliz
zazione immediata dei finan
ziamenti pubblici per l'agri
coltura. l'industria, l'edilizia. 
l'irrigazione e i servizi; 2) 
piano a medio termine; 3) 
programmazione regionale: 
4» nuovi rapporti politici tra 
le forze democratiche. 

Rossi ha evidenziato che 
la relazione Galasso è sta
ta robusta, forte nella de
nuncia, mentre la DC tra
mite l'intervento del segreta
rio provinciale Mazzone ha 
risposto con la vecchia line;1 

che tanti guai ha procurato 
all'economia della nostra pro
vincia. Il fallimento della li
nea politica sin qui portato 

avanti è che per uscire dalla 
crisi è necessario uno sfor
zo unitario, l'abbandono del 
l 'atteggiamento di chi col 
cappello in mano si recava a 
Roma per chiedere questo 
o quell'intervento. Rossi ha 
detto che parlare chiaro e 
forte significa avere fiducia 
nella partecipazione, ascolta 
re le forze politiche, gli en 
ti locali e «li operai. 

Magno infine ha parlato 
lungamente della situazione 
esistente nelle comunità mon
tane. in particolare del nuo
vo che è venuto fuori alla 
comunità montana del Gar
gano. le esigenze dei comu
ni .i problemi dell'edilizia e 
dell'intervento pubblico. 

Roberto Consìglio 

Dal nostro corrispondente 
ISERNIA. 27. 

R.presa produttiva dell'agri
coltura, condizioni di vita 
migliori nelle campagne, invi 
politica di incentivazione de -
l'iniziativa cooperati visi .ca. 
una rete di servizi e m'.i' 'ti
ramenti che garantiscano la 
maggiore produttività delie 
campagne. Questi, tra gli a.-
tri. sono i temi al centro de • 
l'iniziativa, presa dalla Fede
razione comunista di Isern.a, 
che si articola in tre confe
renze agrarie di zona, una 
svoltasi domenica scorsa, 1;-
altre in programma per do
mani, domenica, localizzate 
nei tre punti nevralgici della 
provincia: Agnone. Frosolone 
e Venafro. 

Sottoposto all'attenzione e 
uno degli aspetti più marca
ti della questione meridioivi-
le: la improduttività dell'auii-
coltura, della risorsa cioè che 
non solo storicamente, ma . i 
base alle potenzialità. <-.i'.i 
natura del territorio, rima
ne runica possibilità per u.iu 
ripresa economica e una nu
le produttività del Mezzog'fr-
no. 

Nell'Alto Molise oltre :! 9C 
per cento del territorio é 
montagnoso; l'agricoltura, ai» 
cora di tipo arretrato, (so
no praticamente inesistenti 
aziende agricole nel senso ve
ro del termine) è indirizzala 
prevalentemente verso la col
tivazione diretta dei fondi. 
di piccole aree la cui rendita 
sul piano produttivo non è 
certamente sufficiente né a 
garantire la continuità eh .V 
occupazione, né la sopravvi
venza del contadino. 

E' in questa condizione che 
trova origine il fenomeno cic
lo spopolamento delle camp i-
gne. 

Nell'intero Molise il nume
ro degli addetti all'agricoltu
ra è regredito progressiva
mente da 86.000 unità nel 'ót. 
pari al 58.9' l della popolaz.o-
ne attiva, a 42.000 unità nel 
'75 pari al 45'; della popola
zione attiva. Se si tiene cuii-
to che queste cifre, elaborate 

dall'ISTAT. provengono :n 
genere da; rilievi sugli i.-.cr.t-
t: alla Coldirett: e non a: o.\-
sano, quindi, sui dati nella 
rea'e presenza nelle campa
gne, certamente il deerciioii 
to assume dimensioni p u 
preoccupanti di quanto f.\a 
le fonti ufiiciali palesino. 

Di Ironie ad un quadro d 
queste dimensioni, di f.onte 
all'inerzia dei pubblici pote
ri, che trascinano nel tempo 
la vecch.o impostazione, de
mocristiana. meramente ;'s 
s.stenziale e non di imvu..-
vazione reale della inizi itiv.i 
agricola, il Partito c o m u n e a 
va formulando le prime .pò 
test di intervento. 

Innanzitutto è neces-.ar.o 
dotare la nostra provincia, 
dove esistono, su 52 comi' n. 
20 con meno di mille ab: 
tanti e ventuno con meno d. 
duemila, dei mezzi che tat 
c:ano regredire il flusso n: -
gratono di massa. Ciò sign 
fica, tra l'altro, fornire 1? 
campagne, e cioè quei piccoli 
agglomerati, di servizi essen
ziali. pt-T l'elevamento delle 
condizioni di vita, che vann > 
dalle reti idriche e fognanti 
ancora precane, alle strade 
mterpoderali; dal miglio: a-
mento dei pascoli, alla rea
lizzazione di piani irrigui. 

Indispensabile è una pio 
grammazione degli mvest. 
menti verso piani dì fores\i-
zìone e migliorie del territo
rio con tutti i vantaggi per 
la terra e per livelli occup t-
zionali maggiori. 

Infine la cooperazione. Rs 
sa risulta una delle poss1 lo
lita reali di ripresa specie pei 
il settore zootecnico, stando 
alla natura del nostro :••».• i .-
torio. E' necessario che un,» 
politica di incentivazione del
la cooperazione passi a.tAi-
verso canali diversi da quelli 
attuali, che detronizzi, i.ì fo 
stanza, la egemonia degli en
ti di sviluppo, della stessa 
Cassa per il Mezzogiorno. 

La Regione, le Comunità 
montane, innanzitutto, devo 
no essere gli strumenti reali 
di programmazione. 

Mimmo Carano Contadino al lavoro nelle campagne del Molise 

L'amministrazione comunale non ostacola l'aggressione speculativa nel centro storico 

NON C'È UN METRO DI VERDE A BAU VECCHIA 
In un grosso complesso edilizio risanato alcuni locali dovevano essere adibiti a scuola, ma la giunta ha respinto la proposta - Manca un vincolo sull'uso delle aree, 
non esistono previsioni sull'entità dei servizi - Solo assensi verbali alla richiesta del Consiglio di quartiere di realizzare un piano organico di sviluppo urbanistico 

Dalla nostra redazione 
BARI, 27 

Ennesima truffa dell'ammi
nistrazione di centro sinistra 
ai danni degli abitanti di Ba
ri vecchia. 

Si t ra t ta della vicenda del 
Piano di utilizzazione dell'Iso
lato 49 (un grosso comples
so edilizio nel cuore della 
città vecchia, risanato con i 
fondi di una legge speciale 
del 1962) preparato dall'Isti
tuto di Architettura della Fa
coltà di Ingegneria dell'Uni-

Frigodaunia 
di Chieti: 

180 operai 
licenziati 

; i 

C H I E T I . 27. 
Nuovo attacco all'occu

pazione in provincia di 
Chieti dove ad Atessa 180 
operai della Frigodaunia. 
uno stabilimento alimenta
re di ortofrutticoli surge
lati e conserve, sono stati 
licenziati con il motivo pre
testuoso della scadenza del 
contratto stagionale nono
stante i precìsi impegni 
(riconfermati in più oc
casioni. fino a giovedì 18 
mazo nel corso di un in
contro con le rappresen
tanze sindacali) di esten
dere il contratto fino alla 
fine di aprile. 

Lunedi 22 marzo invece. 
l'amministratore delegato 
Frigodaunia S.p.A., Giusep
pe Battaglia ha convocato 
le rappresentanze azien
dali comunicando loro la 
decisione irrevocabile di li
cenziamento immediato. 

A questo nuovo attacco 
all'occupazione i lavorato
ri stagionali hanno rispo
sto in maniera decisa e 
unitaria occupando la 
mensa dove si sono riuniti 
in assemblea permanente. 
mentre i 94 operai fissi si 
sono schierati prontamen
te al loro fianco procla
mando lo sciopero per il 
giorno 24 e per il giorno 25. 

Intanto, è stato fissato 
presso la Camera di Com
mercio di Chieti un incon
tro dei sindacati con l'In 
tersind e con l'azienda. 

i i 

versità di Bari. Benché la 
legge speciale fosse destinata 
a finanziare il «r isanamento 
igienico-sanitario » del centro 
antico, il progetto prevedeva 
l'utilizzazione a fini cultura
li dell'Isolato (Museo storico. 
Centro Culturale, Museo Pic-
cinni) con in più la realizza
zione di alcune infrastrutture 
commerciali e civili (alcuni 
negozi, una trattoria, degli 
uffici ecc.). Fra l'altro era 
prevista anche la realizzazio
ne di alcuni locali destinati 
ad uso scolastico. L'ammini
strazione con un documento 
del 27 settembre del '73 ac
colse tutte le proposte dei pro
gettisti (due gruppi di studio 
guidati rispettivamente dal-
ì'arch. Vittorio Chiaia e dal-
l'ing. Raffaele De Vita) tran
ne quella relativa agli am
bienti destinati ad uso sco'a-
stico. 

« Questo assessorato condi
vide l'utilizzazione suggerita... 
ad eccezione dell'ambiente — 
si affermava — destinato alle 
attività libere della scuola. 
per il quale si ritiene una di
versa utilizzazione, dato che 
il fabbisogno scolastico del 
quartiere in questione è am-
pliamente soddisfatto ». Que
sto secondo la Giunta di ten 
tro sinistra. 

Ecco invece i dati di uno 
studio sulla consistenza dei 
servizi sociali della città vec
chia paragonati agli >t;m 
dards urbanistici prevst i da 
un decreto ministeriale del 2 
aprite 1968: «disponibilità del
le aree destinate ad uso sco 
lastico 5000 mq: fabbisogno 
relativo alla popolazione re
sidente: 6 ettari >\ 

Un altro capitolo, della tra
vagliata storia del r.sanamen-
to della città vecchia, un'altra 
prova della irresponsabile pò 
litica del centro sinistra per 
questa parte del!» < 111-T.. ohe 
ruota intorno a due propositi 
mai smentit i : quel'o dt non 
ostacolare l'aggressione -spe
culativa ai danni del borjo 
antico e cella acni e ohe v: 
abita e quello di ridurre Bari 
vecchia a colorito centro di 
attività culturali di ron'orno. 

Ma oggi questa politica non 
riscuote credito da nes.-.ina 
parte. Tanto meno fra sì. 
abitanti di Bari vecvhia. i 
primi a fare le -pese di QUO 
sta politica. G.i i-chieramenti 
unitari per u n i soluzione de
mocratica dei problemi del 
borgo antico crescono. Negli 
organismi dj democrazia an
zitutto. E' il caso del Consi
glio di quartiere della città 
secchia, che da tempo sostie-

i ne all 'unanimità una polemi

ca, ora accesa, ora velata, nei 
confronti della giunta di cen
tro sinistra guidata dall'avv. 
Vernola. Questi i termini del
la polemica. Lo sviluppo di 
Bari vecchia ancora oggi è 
diretto da uno strumento ur
banistico che risale al 1964. 
la variante al Piano Petruc-
ci, a rma validissima in ma
no alla speculazione. Non un 
vincolo sull'uso delle aree. 
non una previsione sull'enti
tà dei servizi. Fino ad ora 
la giunta di centro sinistra 
ha fornito assensi verbali al
la proposta del Consiglio di 
quartiere di un nuovo piano 
di Bari vecchia, che potrebbe 
essere un piano particolareg
giato di attuazione del piano 
regolatore generale Quaroni. 
Le stesse assicurazioni ver
bali ha riservato alla pro
posta di un piano di zona 
che. utilizzando i meccanismi 
finanziari della legge 8fr.'« av
vìi un programma di risana
mento di almeno una zona 
omogenea del quartiere. An-

j cora. senza esito è rimasta la 
I richiesta di un piano relativo 
! ai servizi di quartiere che 
ì adegui la situazione delle 

frastrutture civili agli stan-
dards urbanistici stabiliti dal 
Decreto ministeriale dell'apri
le '68 (alcuni esempi: 1400 
mq destinati ai servizi sani
tari contro un fabbisogno di 
4 ha; non un solo mq desti
nato a! verde pubblico con
tro una richiesta di 12 ha». 

La stessa mano tesa dal 
Consiglio di quartiere a pro
posito dell'attività privata nel
la città vecchia è rimasta 
lettera morta. A questo pro
posito le forze democratiche 
richiedevano una convenzione 
fra i privati e il Comune che 
ne regolasse l'attività, fatto 
salvo i diritti degli abitanti 
a restare nel loro quartiere 
e all'equo canone. Del resto 
succede anche che quel po
co danaro conquistato a viva 
forza per il risanamento del 
quartiere, come i 920 milioni 
del finanziamento della leg 
gè 865. vada a finire fra i 
residui Dassivi. C'è voluto un 
anno perche i progetti di uti
lizzazione di questi fondi ve
nissero affidati dall'IACP. Il 
progetto ora è stato affidato 
all 'architetto Apolloni Ghetti. 

Ma. quali indirizzi verranno 
adottati? Quali saranno i tem
pi di attuazione? A chi ver
ranno dati in appalto i la
vori? 

L'amministrazione tare e 
grandi società immobiliari 
acquistano i locali malsani 
della città. Loizzi. Fmsud. 
Ariete sono ormai nomi noti 
lilla gente di Bari vecchia: 
sono i nomi della speculazio
ne edilizia che avanza. 

Il punto e proprio questo. 
L'ammmist razione comunale 
non ha un piano. Ma le Mie 
scelte si muovono in difesa 
di interessi parassitari e spe
culativi Confermano una cit
tà fortemente centralizzata e 
aggredita all'esterno dallo 
sviluppo abnorme e desolato 
dei quartieri ghetto 

Ma il prezzo di questa po
litica e alto. E ì primi a 
farne le spese sono i ceti 
più debol: che tuttavia orga
nizzano il proprio dissenso 
elaborando un proprio disc 
eno di sviluppo della città. 

a. a. 

Si costituisce 
una cooperativa 
per la gestione 

della « Rutigliani » 
BARI. 27 

I lavoratori della « Biliardi 
Rutighani » hanno tenuto nei 
giorni scorsi una assemblea 
aperta alle forze politiche de
mocratiche e alle organizza
zioni sindacali per esamina
re la grave situazione azien
dale dopo la decisione della 
direzione dell'azienda di li
quidare la società con il con
seguente licenziamento di tut
te le maestranze. 

Fra gli scopi dell'assemblea 
quello di conseguire l'obietti
vo della conservazione del 
posto di lavoro per i circa 50 
dipendenti. I lavoratori, preso 
at to dell'impegno di tutte le 
forze politiche dell'arco costi 
tuzionale. hanno deciso d; 
costituirsi in cooperativi per 
autogestire l'azienda. 
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Questa rubrica non e na

ta certo con l'intenzione 
di minacciare la vita di 
« Tuttoquotidiano ». Sareb
be come voler sfondare 
una porta aperta, con la 
scusa di ridicolizzare un 
presunto cluawiegaente. 

Alludiamo a un episodio 
montato dal giornale in 
questione il 9 aprile della 
scorso anno, quando ren 
nero nrelati i termini — in 
esclusiva nazionale! — d: 
una querela per oltraggio 
e lesioni presentata da 
una ingegnante nei con
fronti del preside delia 
scuola media di Gonnesti 
L'organo di Piercarhno 
credeia ciecamente in 
quella tersione dei «fa! 
ti -\ Ci credeia fino a 
punto da affermare in 
chiusura dell'artico.o: i I 
pretore di Ig'.cs.au darà 
m u r a t a m e n t e cor^o alla 
inchie.-ta ». Ma come 
airebbe potuto il pretore 
avviare l'indagine prima 
di ricevere la querela m 
questione? La domanda 

Bugie nella spazzatura 
veniva po-,ta il giorno suc
cessivo da « L'Unione sar 
da » rispondendo indiretta
mente a «Tut to bugie- . 
che ai èva anche parlato 
di un certificato rilascia 
to dalla guardia medica di 
turno nel pronto soccorro 
dell'ospedale Santa Bar
bara di Iglesias. « L'Un.o 
ne Sarda.» aggiunge) a m 
proposito: «Non risulta 
né da: registri delle vU-::*». 
:ie dai referti dei due aspe 
dal: di Iglesias che una 
paz.ente di nome Maria 
Graz.a Serio Sech: sia 
.itata visitata e riscontra 
:a affetta da contusion: 
al petto \ 

A parte la leridicità del
le lesioni, ciò che vale sto 
ne', fatto che non c'è mai 
*!ato neppure uno strac
cio di testimonianza ne: 
confronti di un preside re
nosi mar.csco perchè estem
poraneamente impazzito 
" Tutto botte > o u tutte-
balle? ». 

.4 questo punto non vor

remmo che i nostri Ietto 
TI fossero prevenuti nei 
confronti della chiaroveg
genza di un quotidiano ca 
pace di ledere, anche in 
esclusila, le mosse di prr 
^di. pretori e provvcd'.to 
ii ag'i studi. Come in un 
(e'ebre film di Clair. 
- Ac.-ade doman. >>. Ma nel
la commedia clamano 
erra, almeno, spirito e m-
icniiia. Qui ropno niente 

Dobbiamo aggiungere 
che non siamo mai inter-
tenuti neUa acenda an
che perché la nostra non 
•embrassc una difesa di 
ufficio nei confronti dt un 
preside come il prof. Pao 
lo Figa, insegnante demo 
erotico iscritto alla CCìlL 
Scuo'a e ben conosciute) 
nella zona del Sulcis-igle 
urente dorè da ben 12 an 
ni e impegnato nel PCI a 
livello federale. Lo stesso 
compagno Piga non e ma-
loluto interi enne nella pò 
iemica. neppure per smen 
tire falsi grotteschi quan 
to accertabili. Appunto co

me quello annunciato dal 
Qiornale dt (Little Boti » 
il *> maggio 1975: « l a prò-
{rn.-ore.-isa :-ciopera Isem
pre la Ser.o naturalmen
te i e il pre~-.de la dà u 
.--ente >•>. Ce bisogno di 
chiarire die l'insegnante 
non aveia scioperato. € 
che quindi il prende non 
potei a averla segnata as
sente? 

Per concludere si sap
pia che la querelante ave-
i a precedenti m materia 
di falso: cosa che — forse 

- può aicrla indotta a 
ritirare la querela contro 
il preside della scuola me-
d.a di Gonnesa. 

Stai otta. < Tediamo, il 
Piercarhno non merita so-
.o un 'Dito nc'l'occhto» 
u,n anche la riproi azione 
'ammesso che ne siano n-
inasti tanti) dei suoi stet
ti lettori, m fondo diverti
ti e sarcastici — come nel
la commedia di Eduardo 
- • per tante bugie finite 
nella spazzatura. 
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